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Contro l'Austria di Vienna i nerazzurri non riescono a rimontare l'I-2 dell'«andata » 

L'Inter eliminata dalla a UE 
Dopo un primo tempo chiuso a reti inviolate, gli austriaci sono passati in vantaggio con Magyar e i nerazzurri hanno ristabilito l'equilibrio con Bagni - Nel finale di gara assalto 
della squadra nerazzurra alla porta dei viennesi con prodigiose parate di Koncilia, su conclusioni di Muraro e Bagni - Altobelli e MuUer sostituiti da Muraro e Pasinato 
INTER: Zcnga; Ferri, Baresi; 
Bagni, Collovati, Bini; Mullct 
(Pasinato), Sabato, Altobelli 
(Muraro), Bcccalossi, Serena 
(12 Rccclii, 13 Marini, 16 
Meazza). 
AUSI KM: Koncilia; Sara, De-
georgi; Zore, Baumeister, Da-
xbacher; Drazan (71* Wo-
hlfart), Prohaska. Polster (88* 
Mustedanagic), Nvlasi, IWa-
g>ar (13 Frind, 14 Drabitz, 16 
Mostcdag). 
ARBITRO: Ponnet (Belgio) 
RETI: nel II tempo al 28" !Ma-
g>ar, al 34' Bagni. 

MILANO — L'Inter doveva se­
gnare un solo gol, è riuscita a 
farlo ma la stessa cosa hanno 
fatto anche gli austriaci. Così 
quella che alcuni credevano po­
tesse essere l'occasione di un ri­
lancio internazionale è diventa­
ta per i nerazzurri una boccia­
tura. L'Inter per la prima volta 
davanti al suo pubblico è stata 
bocciata in campo internazio­
nale. Ieri sera a San Siro i ne­
razzurri hanno dimostrato mol­
te delle loro magagne. Non è 
stata mai in grado di mettere in 
seria difficoltà questi austriaci 
venuti a Milano ccn il preciso 
compito di controllare il gioco. 
Dovevano giocare in velocità i 
nerazzurri e non vi sono riusci­
ti. La somma degli errori com­
messi è stata enorme poi la 
squadra si è anche spenta e gli 

austriaci ne hanno approfitta­
to. I nerazzurri non sono stati 
neanche capaci, nonostante 1' 
incitamento di uno stadio stra­
pieno, di un forcing disperato 
E stata una serata proprio ne­
gativa E alla fine la vergogna 
del pubblico: la delusione si è 
trasformata in inciviltà e in 
cumpo è piovuto tutto; arance, 
mandarini e tutto quello che e' 
era da gettare. 

Ma % ediamo cosa era succes­
so prima Doveva essere una 
gara ragionata per l'Inter, quasi 
una sfida a se stessa per quest" 
Inter fatta soprattutto di istin­
to, nervi (non sempre saldi) e 
improvvisi vuoti di memoria. 
Bisogna attaccare, ma senza 
mai perdere la testa, questo è 
l'ordine ripetuto chissà quante 
volte da Radice. È prudente, 
prudentissima è anche l'Au­
stria Vienna rigorosamente a 
uomo in difesa, tutta raccolta 
nella propria metà campo ap­
pena l'Inter avanza. Perché 
tocca ai nerazzurri condurre la 
gara e si capisce subito che la 
cosa non è delle più facili anche 
perché pare che Altobelli e Se­
rena ai pnmi scambi non parli­
no la stessa lingua di Bcccalossi 
e Muller. Anzi sono questi due 
a dai l'impressione di non tro­
vare le giuste misure. Comun­
que anche se con un'evidente 
titubanza l'Inter prova a spin­
gere e dopo quindici minuti 

mette insieme tre buoni spunti, 
peccato che al momento dell' 
ultimo passaggio tutto sfumi 
Come al 17' con allungo di Bec­
calossi ad Altobelli abbondante 
di quel che ba-ta per essere 
preda di Koncilia In grande e-
vidcn/a Hticalori sulla --ini 
stra, smani»-», pieno di buone 
intenzioni ma, al momento 
buono, vittima dei soliti vm 
Cosi Konuli i ni>n corre \ e n pe­
ncoli mentre l'Austria al 22' 
trova il ttiapo g.usto e parte in 
contropiede. Tre paesaggi e 
Magyar raccogli un cro->s tutto 
solo Grazie Zen '̂a' gridano dal­
le gradinate stracolme 11 giova­
ne portiere ha infatti salvato la 

baracca mentre il piccolo Ma-
g>ar si dispera. Probabilmente 
comincia a farlo anche Radice 
che vede Bagni, Collovati e Al­
tobelli sbagliare in sene e l'Au­
stria (al 29') ancora lanciata in 
contropiede. Lo rinrurra pero 
Ponnet al 28' quando Nylasi 
cade secco un metro dentro l'a­
rea A dire il vero Ponnet fi­
schia pochissimo. Bagni invece 
grida molto ai suoi di andare 
avanti e l'Austria Vienna smor­
za molti entusiasmi. Quando i 
bianchi prendono la palla dan­
no l'impressione di poter com­
binare sempre qualcosa di buo­
no L'esatto contrario dei ne­
razzurri sospesi come a metà 

Detentore: Anderlecht (Belgio) • FINALI: 9 e 23-5-84 

OTTAVI DI FINALE AND RIT QUALIF 

Sparta Rotterdam (Ola l-Spartak Mosca (URSS) 1-1 0-2 Spartak 
Radniki Nis (Jug )- Hajduk Spalato (Jug ) 0-2 0 2 Hajduk 
Lens (Fran 1-Anderlecht (Bel ) 1-1 0-1 Anderlecht 
Watford (Ingh ) Sparta Praga (Cec ) 2-3 0 4 Sparta P. 
Bayern Monaco (RFT1 Tottenham H. (Ingh ) 10 0 2 Tottenham 
Nottingham For. (Ingh )• Celtic Glasgow (Sco ) 0 0 2-1 Nottingham 

Austria Vienna (Aus )-INTER (ltal.3) 2-1 11 Austria V. 
Sturm Graz (Aus ) Lokomotiv Lipsia (RDT) 2 0 0-1 Sturm G. 

tra la paura e la voglia di osare. 
Il risultato è una squadra spar­
pagliata sul campo. Nonostan­
te tutto arriva anche la «grande 
occasionet. E il 39', Beccalossi 
inventa l'appoggio giusto per 
Bagni che arriva ben coordina­
to ma dal suo piede non nasce 
nulla. Purtroppo neanche dal 
piede degli altri. 

Alla ripresa delle ostilità 1' 
Inter si getta disperatamente 
all'attacco, alla ricerca di quel 
gol, che per lei avrebbe un valo­
re immenso, quello della qua­
lificazione al prossimo turno 
della Coppa Uefa. Ma non ba­
sta. La seconda parte della sfi­
da si apre con uno di quei Vuoti 
di memoria che hanno già fatto 
ammattire a suo tempo Bor-
don, con Baresi e Zenga che si 
guardano esterrefatti. Nell'in­
tervallo quindi né miracoli né 
carnetina La gente ha voglia di 
far festa ma ogni osanna si 
strozza in gola. L'Inter prende a 
sbagliare e soprattutto a cerca­
re la strada che porta a Konci­
lia con tentativi personali (Bec­
calossi e Moller) belli sono fin 
che non creano fastidi. Poi c'è 
anche la jella. Infatti al 9' Mol­
ler e Beccalossi fanno sul serio 
ma a smarcarsi davanti a Kon­
cilia è ancora Bagni, stasera 
completamente sfasato. E pen­
sare che era proprio un'occasio­
ne facile. Eppure appena i ne­

razzurri riescono ad aumentare 
il ritmo giocando corto di prima 
si capisce che quest'Austria 
Vienna proprio un babau non è. 
Ma è certamente più squadra 
dei nerazzurri che danno segno 
di forcing purtroppo solo isteri­
co. Prima della partita Altobel­
li s'era augurate di segnare, be­
ne. Al 21' Beccalossi gli ha of­
ferto l'occasione per far conten­
to sé e 70 mila persone, ma 
•Spillo» sia pur da solo è riusci­
to a tirare una volta addosso a 
Koncilia e subito dopo... fuori. 

Visto questo gli austriaci 
pensano di fare qualcosa anche 
loro e al 27' mentre Radice ha 
pronti Pasinato e Muraro Ma­
gyar, su elegante invito di Du-
xbacher entra in area con sor­
prendente facilità va in gol. 

I nerazzurri ritrovano uno 
scampolo di grinta e, con gli au­
striaci in bambola, Bagni, dopo 
un lungo batti e ribatti riesce a 
trovare il guizzo: è 1*1 a 1 che 
accende gli animi ma non basta 
ancora. Mancano undici minuti 
alla fine. Al 36' è Koncilia che 
fa un numero da campione. L' 
Inter spara le ultime cartucce 
ed è ancora Bagni che centra di 
testa ma questa volta Koncilia 
dimostra la sua bravura. La 
stessa cosa non fa Serena al 44' 
ed è la fine. 

Gianni Piva 

II calcio un po' come Hollywood 
per l'«amante segreta» di Falcao 

La love story del fuoriclasse brasiliano, lei è sposata e ha un figlio di due anni e mezzo: 
quanto basta per far meritare alla vicenda sentimentale (smentita) titoli a nove colonne 

Ieri la Gazzetta rosea apriva 
con un-titolo a nove colonne 
che recitava: «Ecco la bionda di 
Falcao»; l'imminente partita 
dell'Inter era solo il secondo ti­
tolo, mentre una notizia come il 
sorteggio per i mondiali di cal­
cio in Messico godeva soltanto 
di un richiamino a una colonna. 
Gli affari privati di Falcao, evi­
dentemente, «tirano» molto di 
più. 

Dunque, esigenze di cronaca 
ci impongono di riepilogare in 
breve le notizia. L'amore segre­
to di Falcao sarebbe la ventino-
venne Maria Flavia Frontoni. 
nipote di Angelo Frontoni (il 
fotografo delle dive) e moglie di 
Franco Cesarmi, commerciali­
sta romano, con il quale ha in 
corso una causa per separazio­
ne. Stando ai quotidiani di ieri 
il legame tra la rottura del ma­
trimonio e la relazione con il 
calciatore erano assodati. Ma 
in una successiva dichiarazione 
all'ANSA la signora nega tutto 
(•non ho alcuna relazione con 
Falcao. È vero che Io conosco 
bene perché è amico della mia 
famiglia e in particolare di mio 
marito e di mio cognato, anche 
se è molto tempo che non lo fre-

?pentiamo») e definisce l'intera 
accenda una montatura del 

marito e del suo avvocato, «nel­
la vana speranze di influenzare 
il giudice a mio danno, per cer­

care di togliermi l'affidamento 
di mio figlio». 

Ecco lo scoop. Dietro tutto 
ciò si nasconde una «filosofia» 
dello sport e della notizia che 
sembrano retrodatarsi alla Hol­
lywood degli anni 30, o alla Ro­
mena della «dolce vita» inizio 
ennì 60. II mondo dello sport, 
che si dà sempre più arie di ma­
nagerialità, eli sapienza spetta­
colare, di autocoscienza indu­
striale, pare deciso a mutuare 
dal mondo dello spettacolo an­
che gli aspetti più beceri e me-
nogloriosi. 

in un'intervista recentemen­
te pubblicata suli'l/nirò, il re­
gista cinematografico e televisi­
vo Giuliano Montaldo ci diceva 
che i veri divi dell'Italia anni 80 
non sono più gli attori, ma i cal­
ciatori: «Zico e Falcao sono 
molto più importanti di Gas-
sman e Albertazzi». Alla luce di 

?[uesta girandola di chiacchiere 
se la «dama bionda» smentisce, 

si aprirà subito la caccia ad al­
tre dame di vario colore) non si 
può che essere d'accordo. 

Nella Hollywood degli anni 
30, rievocata nel volume Holly­
wood Baby Ionia di Kenneth 
Anger, eterno prototipo quan­
do si parla di divismo, prospe­
ravano tre signore di nome 
Hedda Hopper. Elsa Maxwell e 
Louella Parsons. Erano tre ex-
attricette frustrate che non ca­

pivano un'acca di cinema, ma 
sapevano tutti i segreti d'alcova 
dei divi hollywoodiani e aveva­
no un intuito infallibile per il 
pettegolezzo. Le redazioni dei 
giornali sportivi sono popolate 
di aspiranti Else Maxwell dei 
pallone? Il problema, com'è ov­
vio, è un altro: nel pubblico esi­
ste senza dubbio una «doman-
dai di simili storie. Gli amori 
dell'attore o del cantante sono 
relegati al ghetto dorato di 
Stop e Novella 2000. e d'altron­
de non vorrete paragonare le 
chiacchiere (ignobili) sulle a-
manti di Charlie Chaplin con i 
flirt di Isabella Ferrari. Gli a-
mori del calciatore divengono 
invece un caso nazionale. Come 
mai? 

La novità, innanzitutto. Gli 
amori «illegali» (perché anche 
qui c'è di mezzo una famiglia 
sfasciata), nel calcio, sono mer­
ce rara. Bisogna andare ben in­
dietro negli anni per recuperare 
le storie ai Angelillo e dell'en-
traineusc Hya Lopez, del mago 
Herrera e di donna Flora Gan-
dolfi, o della dolce Edy Campa­
gnoli, la valletta di Lascia o 
raddoppia1, contesa dai due 
portieronì della Milano del 
•boom», Giorgio Ghezzi e Lo­
renzo Buffon; o. per allargarsi a 
un altro sport, la vicenda della 
•dami bianca», l'amante del 
campionissimo Fausto Coppi. 

Che gli attori siano dei dissoluti 
lo sappiamo bene, ma gli spor­
tivi no, gli sportivi, secondo mi­
ti e moralismi correnti, dovreb­
bero essere puri e morigerati, 
certe cose non le dovrebbero fa­
re. 

In fondo è tutta una questio­
ne di modelli e di immagini. 
Falcao è l'idolo di tutta Roma e 
il suo privato diventa oggetto di 
morbosa curiosità, scatenando i 
paparazzi. Inoltre, Falcao è un 
tipo riservato il cui insistito (e 
sacrosanto) celibato ha provo­
cato perfino leggende sulla sua 
presunta omosessualità. Sco­
prirgli ora una sfilza di amanti 
segrete, in un paese maschilista 
come il nostro, potrebbe sem­
brare un modo di fargli un fa­
vore. Per di più, Falcao è stra­
niero, ma è bello e biondo, non 
è un «negro» come il milanista 
Germano la cui storia d'amore 
con la contessina Agusta, negli 
anni 60, fece scandalo nella Mi­
lano bene. Vedrete che Falcao 
non farà scandalo. E un giorno 
o l'altro un giornalista del Cor-
nere dello Sport scriverà un li­
bro su questa e su altre storie. 
Lo intitoleranno Calcio Babilo­
nia e sarà un best-seller, ven­
duto in coppia ad una videocas­
setta con tutti i colpi di tacco 
del campione. 

Alberto Crespi 

• MARIA FLAVIA FRONTONI 

Il presidente della Roma: «È 
un simpatico fatto di cuore» 

ROMA — -Se Roberto Falcao ha una donna — ha detto ieri il 
presidente Viola a chi gli chiedeva un suo giudizio sulla "love 
story"' del brasiliano — non deve assolutamente scandalizzare 
nessuno. Un uomo, è ovvio, prilla o dopo si innamora; non vedo 
perché i giornali debbano allarmarsi per un semplice e simpati­
co fatto di cuore». 

-Prima — ha proseguito Viola — molti sì chiedevano come 
mai Falcao non avesse una donna in Italia ora leggo che. oltre 
che di una bionda dama romana, i giornali parlano di un'altra 
fidanzata 18cnnc a Milano. Io non posso entrare nel merito della 
\ ita privata dei giocatori della Roma. Né mi pare giusto che su 
un fatto così naturale si tenti di montare un "caso . D'altronde, 
non penso che un innamoramento possa determinare riflessi sul 
rendimento agonistico di un calciatore della tempra di Falcao*. 
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• BAGNI ha realizzato il gol del pareggio interista 

È scattata Voperaz 
«Mundial Messico 
Ieri a Zurigo si sono svolti i sorteggi dei gironi delle \arie zone 
Girone di ferro per la RFT, all'acqua di rose per l'Inghilterra 

ZURIGO — Prima pietra per i 
campionati del mondo di calcio 
che si svolgerà nel 1986 a Città 
del Messico (31 maggio-29 giu­
gno). Ieri, a Zurigo, s'è svolto il 
sorteggio per la composizione 
dei gironi eliminatori ai quali 
non parteciperà l'Italia, am­
messa di diritto, essendo la de­
tentrice del titolo e il Messico, 
paese organizzatore del «mun­
dial» e per definire il tabellone 
delle partite ad eliminazione 
diretta per i gruppi africani e 
asiatici. 

È stato un sorteggio tutto 
sommato abbastanza equilibra­
to, con gironi ben assortiti, fat­
ta eccezione per il secondo del­
l'Europa, che ci sembra il più 
impegnativo e il terzo, dove 
praticamente l'Inghilterra non 
ha avversari di rango. Ma ve­
diamo il quadro generale del 
sorteggio. 

Zona europea. Gruppo 1: 
Polonia, Belgio, Grecia, Alba­
nia; Gruppo 2: RFT. Cecoslo­
vacchia, Svezia, Portogallo, 
Malta; Gruppo 3: Inghilterra, 
Irlanda dpf Nord, Romania, 
Turchia, Finlandia; Gruppo 4: 
Francia, Jugoslavia, RDT, Bul­
garia, Lussemburgo; Gruppo 5: 
Austria, Ungheria, Olanda, Ci­
pro; Gruppo 6: Urss, Danimar­
ca, Eire, Svizzera, Norvegia; 

Gruppo 7: Spagna, Scozia, Gal­
les, Islanda. Si qualificheranno 
le prime classificate dei gruppi 
1,5,7 e le prime due dei gruppi 
2 ,3 ,4 ,6 . Le seconde dei gruppi 
1,5,7 disputeranno un triango­
lare fra loro. La vincente andrà 
a Città del Messico, la seconda 
classificata invece disputerà 
uno spareggio con la vincente 
del gruppo Oceania, che è così 
composto: Australia, Nuova Ze­
landa, Taiwan, Israele. 

America settentrionale (eli­
minazione diretta). Questo il 
calendario delle partite: Grup­
po 1: El Salvador-Portorico, 
Canada-Giamaica, Antille O-
landesi-Usa; Gruppo 2: Barba­
dos-Costarica, Panama-Hon­
duras. Il Guatemala è qualifi­
cato d'ufficio. Gruppo 3: Trini­
dad Tobago-Grenada, Antigua-
Haiti, Surinam-Guyana. Le 
vincitrici dei tre gruppi dispu­
teranno un triangolare e la vin­
cente si qualificherà per la fase 
finale del «mundial». 

America Latina. Gruppo 1: 
Argentina, Perù, Colombia, Ve­
nezuela; Gruppo 2: Uruguay, 
Cile. Ecuador; Gruppo 3- Brasi­
le, Paraguay e Bolivia. Si qua­
lifica la prima di ogni girone. Le 
seconde disputeranno un trian­
golare, dal quale uscirà la quar­
ta qualificata. 

Zona Africa: Algeria, Came­

ni n e Ghana sono qualificate 
direttamente al secondo turro 
(Si disputeranno partite di an­
data e ritorno ed eliminazione 
diretta). Zona A. Fritto Zun-
bavve, Kenya-Etiopi i, Miuri-
tius-Maìawi, ZurnHa-Lganda, 
Madagascar-Lesotho, Tanza­
nia-Sudan; Zona li. Sierra Leo­
ne-Marocco, Libia-Niger, Be-
nin-Tunisia, Zona C. Togo-
Guinea, Costa D'Avono-Gam-
bia, Nigeria Liberia, Angola-
Senegal. Le vincitrici dei gironi 
insieme alle tre qualificate di 
diritto disputeranno un girone 
all'italiana. Le prime due an­
dranno a Città del Messico 

I-a Zona Asia è stata divisa 
in quattro gruppi e otto sotto­
gruppi. Le otto vincitrici dei 
sottogn'ppi, saranno ripartite 
in due gruppi di auattro squa 
dre. Le prime cosif icate di 
due gruppi parteciperanno alla 
fase finale di Citta ilei Mcs-ico 
EccoIe27sauadrca-iatichc A-
rabia Saudita. Emirati Arala 
Uniti, Oman. Irck, Libino. Qa­
tar, Giordania. Kuvvpit. Rep A-
raba Yemen. Sina. Hahrein. I-
ran, Rep. Popolare Yemen. Ma-
laisia, Nepal, Corea del Sjd, 
Thailandia, India, Bangladesh, 
Indonesia, Cina, Hong Konz, 
Macao, Brunei, Giappone, Sin­
gapore, Corea del Nord. 

la Epple 
trionfa 
nella 

prima 
«libera» 

ss 

VAL D'ISERE — Di un dram­
matico incidente, occorsole nel­
la prima manche della prima 
•libera» di Coppa del Mondo, è 
rimasta vittima oggi la discesi­
sta azzurra Linda Rocchetti: la 
diciannovenne altoatesina si è 
fratturata entrambi ì femori 
cadendo rovinosamente a metà 

Fercorso. Nell'atterraggio dopo 
intermedio, l'azzurra (partita 

col pettorale n. 49) ha divarica­
to gli sci ed è caduta con la testa 
in avanti «a pelle di leone», co­
me si dice in gergo, perdendo il 
casco. Subito soccorsa. Linda 
Rocchetti è stata trasportata 
nell'ospedale della «Tronche» a 
Grenoble, particolarmente at­
trezzato per l'ortopedia e sotto­
posta a trazione, fi più malcon­
cio è il femore sinistro. Al più 
tordi questo mattina, si decide­
rà se lasciare l'azzurra nell'o­
spedale francese o trasportarla 
in Italia. Linda Rocchetti è na­
ta a Fleres (Bolzano), nell'alte 
vai d'Isonzo. l'8 acrile 1964. E 
la migliore di?-esista azzurra. 

"%' 

Grave caduta di Linda Rocchetti: fratturati i femori 
Coppa del 

Mondo: 

Seconda nei '"L-braio scorso a-
gh assoluti di Cerreto Lago, a-
veva poi dovuto interrompere 
la stagione per la distorsione ad 
una caviglia. 

La discesa l.bera di oggi è 
stata vinta da Irene Epple che 
ha dominato lungo i 2.276 me­
tri del tracciato precedendo di 
un soffio (soltanto otto centesi­
mi d. secondo) la giovane sviz­
zera Ariane Enrat. 

Dietro alle due formidabili 
discesiste il vuoto: le seguono, 
infatti, in classifica la francese 
Caroline Attia e la austriaca 
Lea Soelkner staccate di ben 62 
centesimi. 

ORDINE D'ARRIVO: 1) I-
rene Epple (Rft) l'21"72. 2)A-
riane E h m (Suif 1*21"80. 3) 
Caroline Attsa (Fra). 4) Lea 
Soelkner (Aut) l'22"38 5) Jana 
Gantnerova (Cec) l'22"46. 6) 
Hanni Wenze! (Lie) l'22"49. 

COPPA DEL MONDO: Ire­
ne Epple e Herika Hess punti 
23; Anane Eh rat e Tamara 
McKinney 2fh Caroline Attia e 
MalgorzataTlakal5. 
• Nella foto: la ROCCHETTI 
soccorsa subito dopo l'inci­
dente 

LaFIGC 
bloccherà 

la 
prescrizione 
per Genoa 

Inter? 

GENOVA — Era stata annun­
ciata per oggi «una clamorosa 
svolta» nell'inchiesta che il so­
stituto procuratore della Re­
pubblica dott. Pio Machiavel­
lo sta conducendo su Genoa-In­
ter e sul calcioscommesse. ma 
così non è stato. Comunque a 
Genova, da Cagliari, è arrivato 
l'avvocato Luigi Purceddu, 
membro deir.Ufficio inchieste* 
della Federcalcio. 

Un viaggio utile? Forse sì, 
ma se dovesse rivelarsi tale non 
sarà certo per la «svolta clamo­
rosa» tanto strombazzata quan­
to, almeno per il momento, ine­
sistente. 

Il dottor Machiavello, infat­
ti. impegnatissimo in un altro 
processo, ha temporaneamente 
sospeso l'istruttoria su Genoa-
Inter, rinviando di qualche 
giorno le probabili citazioni di 
altri testimoni «sportivi». 

Ma, tant'è, il battage giorna­
listico ha mosso le acque e l'av­

vocato Porceddu si è precipita­
to a Genova; anche perché, c'è 
da aggiungere, il 31 dicembre 
prossimo, in assenza di «fatti 
nuovi», scatterebbe la prescri­
zione della giustizia sportiva 
per il caso Genoa-Inter; e se do­
vesse emergere qualche «fatto 
nuovo» r«Ufficio inchieste» del­
la Federcalcio sarebbe ancora 
in tempo a riaprire l'inchiesta 
su eventuali illeciti commessi 
da qualche tesserato. 

'A noi — spiega infatti l'av­
vocato Porceddu — fa piacere 
che la magistratura ordinaria 
indaghi seriamente su quella 
partita È certo, naturalmente, 
che il dottor Macchiavello non 
può violare il segreto istrutto' 
rio, magari fornendo i nomi di 
tesserati eventualmente impli­
cati nel giro delle scommesse 
clandestine. Ma il panorama 
della situazione è tale che un 
parallelo intervento della Fe­
dercalcio non è da escludere: 

r. m. 
• Nella foto accanto al titolo 
l'avv. PORCEDDU 

S. Silvestro 
d'oro: 

premiati 
Moser 

Vannucci 
e Batiali 

SAN PROSPERO — (e. b.) 
Stando alla classifica del San 
Silvestro d'oro — uno challan-
ge curato dai giornalisti sporti­
vi dell'Emilia Romagna — nel­
la stagione ciclistica 1933 il più 
bravo è stato Francesco Moser. 
In forma fisica eccellente, come 
se la stagione fosse in pieno 
svolgimento, il trentino ha riti­
rato ieri il premio nel corso del­
la festa allestita nei locali di 
Mario Bellcni a San Prospero 
nel Modenese. La premiazione 
avviene con un procedimento 
alquanto singolare: posto sul 
piatto di una bilancia, il vinci­
tore riceve prosciutti, salami, 
forme di formaggi e vino in 
quantità pari al suo peso, oltre 
al trofeo aureo e ad altre ric­
chezze. 

Accompagnato dalla moglie 
(che per maggio attende il se­
condogenito) Moser ha parlato 
del suo prossimo tentativo del­
l'ora e della sua fiducia nella 
preparazione concertata con 1' 
equipe di tecnici e medici coa­

lizzati a studiarne ogni partico­
lare. Francesco si è detto con­
vinto di riuscire in questo ten­
tativo e comunque ha precisato 
•Videa stessa di potersi cimen­
tare in questa aiixntura è ab­
bastanza elettrizzante: 

Ospiti d'onore della festa 
stagionale del ciclismo i pugili 
Patrizio Oliva e Nino La Rocca. 

Per la prima volta, dopo 17 
anni, era assente alla premia­
zione Alfredo Binda (costretto 
a casa da un raffreddore); la 
«vecchia gloria» più nota era Gi­
no Bart*"!. a sua volt* premiato 
dal presidente della Federazio­
ne Ciclistica Italiana Agostino 
Omini. Nella stessa cerimonia è 
stato anche consegnato il trofeo 
Stadio a Fabrizio Vannucci, 
miglior dilettante dell'anno. In 
memoria di Carlo Chiappano 
dall'anno scorso è stato istitui­
to anche un premio per il diret­
tore sportivo Nel 1982, in via 
straordinaria, il premio andò 
ad Alfredo Martini. Quest'an­
no, in base alla classifica a pun­
ti stilata secondo i risultati, lo 
ha vinto Giorgio Vannucci. 
• Nella foto accanto al titolo 
FRANCESCO MOSER 
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